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Ditta De Agosting; Messaggerie Italiane. - Rovigo: G. Marin. - Sänsevero (Foggia): Venðitti Luigi. - Sassari: G. Ledda. - Savona;s
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DEORETO 20 gennaio 1927, n. 690.
Estensione al personalo 'daziario ex ernativo del Gover•

natorato di Roma e dei comuni di N Palermo e Venezia,
della facoltA di esercitare la cessione stipendio secondo
le norme stabilite per i funzionari dello Stato,

WITTORIO EMANUELE III

PER GRAMIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAMIONB

RE D'ITALIE

Visto Part. 5 del R. decreto 21 settembre 1923, n. 2080;
Visto Paltro Nostro decreto 13 gennaio 1924, n. 187;
SuBp proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato per

le Snanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli impiegati anslui che, dalle dipendenze deBò Statö,
hanno fatto effettivo passaggio a quelle del Governatorato
di Roins e dei comuni di Napoli, Palermo e Venezia, di cuia
alPelenco vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
potranno continuare ad esercitare la facoltà di cessione de1·
lo stipendio'secondo le norme e con le modalità vigenti per
la cessione degli stipendi dei funzionari dipendenti dallo
ßtato.
Sullo stipendid dei detti impiegati sarà applicata, senza

interruzione, la ritenuta del 0:12 per cento a favore del fon-
do di garanzia di cui alParths dalla legge 30 giugno 1908,
n. 885.
Il Minintro propp.nente ði tearicato delPesecusione del

presente decreto.

Ordininmo che 11 presentg
¯

geto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rats-h' utâciale delle leggi e dei
decreti del Regng d'Italia, mandando a úldunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Matõ á Röina, addi 20 gennaio 1927 -, 'Anno ¾

VITTORIO EMANUELE.

OLPI.

Visto, il Guardadigilli: Roco.
Registrato aus Corte dei conti, addt 14 maggio 1927 - Anno V
W:58 det Goverreo, registro 260, fogMO 88. - FERRErri.

Elenco del personale delPAmministrazione goversativa del dazio
consmpo.dl. Rputa presente la servizio al momento del pas-
saggio della gestione stessa , al Governatorato (16 gennaio
1928).

Iosini car. Romolo, ispettore principale.
Guattari cav. Riccardo, contabile capo.
Marzetti cav. Salvatore, ispettore principale.

Mattiangeli Luigi, ispettore principale.
Baroccio cav. Armando, ispettore principale.
Gianfelici Enrico, ispettore principale.
Mercatelli Guido, ispettore principale.
Borsetta cav. Benvenuto, ispettore principale.
Desideri cav. dott. Cesare, ispettore principale.
Giordani Alfredo, ispettore principale.
Mocavini Leandro, ispettore principale.
Betti cav. Francesco, ispettore principale.
Matthiae cav. Enrico, ispettore principale.
Falasca cav. Augusto, ispettore.
Spina Luigi, ispettore.
Tancioni Giuseppe, ispettore.
Lofredo cav. Anacleto, ispettöre.
Sivieri Ugo, ispettore.
Manni cav. dott. Pietro, ispettore.
Giorni Filippo, ispettore.
Tedeschi Riccardo, ispèttore.
Benedetti Augusto, ispettore.
Noccioli Oreste, ispettore.
Della Beta Giovanni, ispettore.
Lisi Salilustio, ispettore.
Faini Pietro, ispettore.
Mancinelli Ezio, ispettore.
Sensale Eduardo, ispettore.
Dubbini Ercole, ispettore.
Acquaviva Enrico, ispettore.
Bettarini Amedeo, ispettore.
Marini cav. Benedetto, ispettöre.
Bruschi Luigi, ispettore.
Fontanieri Eugenio, ispettore.
Colelli cav. Antenore, ispettore.
Lettieri cav. Donato, ispettore.
De Luca Ettore, ispettore.
Marchetti cay. Ugo, ispettore.
Pedullà Attilio, ispettore.
Calosso cav. Carlo, ispettore.
Angellozzi cav. Aldo, ispettore.
Marletta Oreste, ispettore.
Marinoni Alfredo, ispettore.
Donati Alfredo, primo umciale.
Valentini Giov. Battista, primo umciale
Lorenzini Eugenio, primo umciale.
Liverziani Giovanni, primo umciale.
Foglietti Antonio, primo umciale.
Rossi Nazzareno, primo unciale,
Arduini Enrico, primo MMciale.
Piccirilli Ettore, primo umciale.
Calamari Luigi, primo contabile.
Baldassarri Allfredo, primo umciale.
Fossati Luigi, primo umciale.
Fiori Remo, printo umciale.
Di Marco Antonino, primo umciale.
Caponi Giuseppe, primo unciale.
Palma Filippo, primo umciale.
Sabelli Olderico, primo .contabile.
Turrio Silvio, primo umeiale.
Semadini Carlo, primo ufficiale.
Sassoli Giulio, primo umciale.
Sodani comm. Giov. Batta, primo cöntabile
fulmi Adolfo, primo contabile.
Cappabianca Aurelio, primo ulliciale.
Ricci Pio, primo ufliciale.
Brizzolari Oreste, primo contabile.
Rapi Roberto, primo ufficiale.
Scala Riccardo, primo officiale.
Natili Luigi, primo ufficiale.
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Stoppani Giuseppe, primo umciale.
Cestarelli Archimede, Iirimo ufficiale.
Pucci cav. Dante, primo umciale.
Cipriano Alfredo, primo umciale.
De Santis Giacomo, primo ujuciale.
Siccardi Pietro, primo uficiale.
31azza cav. Oreste, primo umciale.
Francavilla Romolo, primo uficiale.
Iero Francesco, primo umciale.
Ignesti cav. uff. Arturo, primo umciale.
Landi Agostino, primo ufuciale.
Fabris Luigi Secondo, primo ufBeiale.
Dagosta Rocco, primo ufliciale.
Raso Gabriele, primo umciale.
Vitanza Gioacchino, primo utliciale.
Bonifacio Luigi, primo umciale.
Trippodo Andrea, primo ufuciale.
Crochi Vincenzo, primo umciale.
Lo Sardo Paolo, primo uinciale.
Fontana Luigi, primo uiliciale.
Toti Omero, primo ufnciale.
Morandi Gliiseppe, primo umciale.
Trigiani Nicola, primo uinciale.
Angelo Salvatore, primo uinciale.
Mari Francesco, primo ufliciale.
Vezzoli Gerardo, primo ufficiale.
Cenerini Nicola, primo uffíciale.
Outropia Vito, primo ufficiale.
Paoletti Antonio, primo ufuciale.
Groia Ludovico, primo uinciale.
Bonaga Antonio, primo contabile.
Tuzi Camillo, primo contabile.
Cuneo Spartaco, primo contabile.
Centamore Gaetano, primo uŒciale.
Baratto Umberto, primo umciate.
Grossi Giacomo Silvio, primo ufliciale.
Baio Carlo, primo contabile.
Molaioli Ettore, primo contabile.
Salerno Alfonso, primo unciale.
Mucio Arturo, primo contabile.
Calamida Giulio, primo contabile.
Ceteroni Rinaldo, primo contabile.
Millefiorini Guido, primo ufBciale.
Brizzi Ugo, primo uinciale.
La Rosa Sante, primo uincialle.
Galdi Giovanni, primo contabile.
Ferrara Giuseppe, primo umciale.
Pontiroli Gobbi Masaniello, primo u¾ciale.
Pedoni Roberto, primo umciale.
Niccolai Corrado, primo umciale.
Marini Ernesto, ufuciale.
Leonardi Francesco, umciale.
Perseguiti Alberto, umciale.
Comitini Giuseppe, umciale.
Menaguale Augusto, umciale.
Dotto De Dauli Antonio, u¾ciale.
Luchini Alessandro, umcialle.
Carlino Manlio, umciale.
Del Gaudio Gennaro, umciale.
'Avena Cesare, umciale.
Conti Carmelo, ufuciale.
Wigro Goffredo, contabilé.
Mangiacapra Raffaele, umciale.
Primi Orlando, contabile.
Riva dott. Arnaldo, umciale,
Piretta Umberto, umciatW.'
Martino Bernardino, uineÍal
Matarazzo Sabato, contabilë,

Campagna Emanuele, umciale.
La Gala Giuseppe, umciale.
Abbate Oreste, u¾ciale.
Concone Giovanni, contabile.
Melloni Tiziano, umcialle.
Neroni Mercati Bruno, uŒciale.
Lacerra Mario, umciale.
Lo Foco Guido, umciale.
Mosino Carlo Alberto, uŒciale.
Manazza Luigi, umciale.
Willi Pietro, umcialle.
Trischitta Salvatore, umciale.
De Leoni Luigi, umciale.
Infelisi Fausto, umciale.
Trovatelli Quirino, umcialé.;
Catti Alberto, ulliciale.
Di Cursi Pietro, commesso.
Pirri Michelangelo, commesso.
Viganò Olimpio, commessoa
Giunta Primo, commesso.
Aducci Giuseppe, commesso.
Posti Antonio, commesso.
De Filippis Clemente, commess .

D'Amore Raffaele, commesso.
Marzi Antonio, commesso.
Todaro Francesco, commessö.
Ingallinera Giov. Battista, comzãësã .

Silvestri Antonino, commesso,
oldà Riccardo, ,commesso.
Itro Felice, commesso.
Fidilio Concetto, commesso.
Ippoliti Augusto, commesso.
Necco Giovanni, commesso.
Catone Enrico, commesso.
Lalli Umberto, commesso.
Novembri Giuseppe, commesso.
Gialli Lorenzo, commesso.
Giudice Isidoro, commessd.
Brunetti Liberato, commess .

Vistd, d'ordine di Sua; Maëstà il Re:,
II Ministrol per le jksonøe:

Elenco del personale dell'Amministrazione governativa 'del dazia
consumo di Napoli presente in servizio al momento del pas.
saggio della gestione stessa al Comune (1• gennaio 1926).

Brunetti cav. Giacomo, ispettore principale.
Paradisi cav. Pietro, ispettore principale.
Iamiceli cãv. dott. Riccardo, ispettore principa¾.
Amirante cav. Eugenio, contabile capö.
Gennarelli Alberto, ispettore principale.
Passerini Ferdinando, ispettore principale.
Pettirossi Pietro, ispettore principale.
Bonetti cav. Silvio, ispettore principale,
Bausano Carlo, ispettore principale.
Todrani Attilio, ispettore.
Patanè Mania, ispettore.
Russo cav. Attilio, ispettore.
Bianchini Alessandro, ispettore.
Polentini Ugo, ispettore.
Ceresa Angelo, ispettore.
Pisani Giovanni, ispettore.
Codebò Ettore, ispettore.
Galassi .Giuseppe, ispettore.
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Ðelle Cese Filippo, ispettore.
Gasser dott. Gennaro, ispettore.
De Giorgiö Raul, ispettore.
,Troya Ugo, ispettore.
Ð'Adamo Gugliehaö,, ispettore.
¾arciani Riccardo, ispettore.
Squillacciotti Giuseppe, iqpettore.
Foresti cav. Aristide, ispettore.
Sossi Riccardó, ispettore.
Notari Luigi, ispettore.
S.'raficante Giuseppe, -ispettóre.
Capuano Giov. Battista, ispettörë.
aVaccaro Alfredo, ispettore.
Serotti 3rmando, ispettore.
Salandri Giuseppe, primo umciale.
Calcioli Agostino, primo ufficiale.
Marelli Domenico, primo·ufficiale.
Lagri Bonifacio, primo•umciale.
Scateni Aristide, primo umciale.
Messina Giuseppe, primo ufficiale.
Pirani Pirro, primo,umciale.
Luciani Guerrmo, primo umciale.
Cappellano Ernesto, .primo umciale.
Salvadori Alfredo, prigro umciale.

Castagna Gaetano, primo ufficiale.
Pontecchi Guido,. primo· umciale.
Carillo Eduardo, primo uiliciale.
Olivieri Celso, primo, umciale.
Cattani Giuseppe, primo contabile.
Biagini Dario, primo contabile.
allocca Giovanni, primo emelale.
Di Pompeo Adolfo, primo uŒciate.
Malorni Emilio, primo umciale.
Gambaudo Giov. Rattista, primo REciale.
¾arcucci Lelio, primo contabile.
'Alongi Vincenzo, primo umciale.
Ceci Ettore, primo umciale;
Paternoster Luigi, ¡>rimo ufficiale.
Sivieri,Orlando, primo umcia3e.
Carto Angelo, primo contabile.
Ði Pompeo Oscar, primo contabile.
Ðe Vita Olindo, pritno umciale.
'Avati Angelo, prinio umciale.
Cerasoli Carlo, primo umciale.
Zuppello Francesco, primo ufficiale.
Migliaccio ßiccardo, primo umciale.
Pinto Emilio, primo umèiale.
Ðe Robertie Alfonso, ' primo umciale.
Di Mella Carlo, prinio uŒciale.
Cosentino Luigi, primo umdiale.
Scai•pa Umberto, primo umciale.
Wittello Giovanni, primo umciale.
Cavallo Armando, primo umciate.
Anzilotti Edniondo, primo-umciale.
,Toppani Arduino, primo contabile.
Rubini Arimce, primd umciale.
Zollo Gennard,- primo umciale.
Calabrese Giuseppe, primo umciale.
Lombardi Domenico, primo umciale.
Luongo Tommaso, primo ufficiale.
Parente Carmine, primo umciale.
'Andreano Matteo, primo umciale.
Giannini Giuseppe, pi•imo umciale.
Mazzarelli Oreste, primo umciale.
Romano Tommaso, primo umciale.
Salvarezza IDdoardo, primo umciale.
Mazzacca Raffaele, primo ufficiale.
Camelig Alfredo, primo umciale,

Barone Alberto, primo umciale.
Zama Alfredo, primo umciale.
Corso Guido, primo umciale.
Galiani Ernesto, primo umciale.
D'Ailgelo Ettore, primo umciale.
Lombardi Alfredo, primo uaciale.
D'Andrea Luigi, primo umciale.
Guidi Giuseppe, primo umciale.
Di Caprio Vincenzo, primo umciale.
Sorrentino Celestino, primo ußciale.
Santoro Francesco, primo umciale.

Romeo Giuseppe, þrimo ainciale.
Lecaldano La Terza Ugo, primo umeiale.
,Villani Biagio, primo umciale.
Montelli Francesco, umciale.
Toti Carlo, ulliciale.
Settimi Augusto, ufficiale.
Franähi Arturo, ufficiale.
Ciani Giuseppe, umciale.
Mendola Giuseppe, ufficiale.
Fabrizi Giovanni, ufficiale.
Gianipaoli Ercole, contabile.
Fraccacreta Paolo, ufficiale.
Wayro Errico, contabile.
Butera Arduino, ufficiale.
Cossu Francesco, uinciale.
Zisa Giuseppe, umciale.
Renzo Gaetano, umciale.
D'Angelo Alfredo, uficiale.
Funaro Giuseppe, contabile.
Sogaro Ermenegildo, uniciale.
Speranza Carlo, uinciale.
Celotto Antonino, umciale.
Mancini Ottorino, ufficiale.

. Baldassarre Oreate, umciale.
Scateni Mario, ufficiale.
Macri Salvatore, utliciale.
Marino Alfredo, umciale.
Capone Arturo, umciale.
Montuori Francesco, uincialle.
Franco Alessandro, umciale.
Colavolpe Ezio, ufficiale.
Maddalena Salvatore, ulHeiale.
Canino Pietro, uiticiale.
Del Bianco Ubaldo, uŒciale.
Chiacchio Aristide, umciale.

.

Moltedo Vincenzo, umciale.
Coppola Gabriele, ufficiale aggiunto.
Postiglione Pasquale, umciale aggiunto
Sepe Vincenzo, umciale aggiunto.
Andreassi Laura, ufficiale aggiunto.
Palopoli Luigi, n¾ciale aggiunto.

.
Franzese Francewo, commesso.
Giove Vincenzo, commesso.
Puia Giacinto, commesso.-
Salvatore Francesco, commesso.
Raso Magno, commesso.
Bartolomeo Salvatore, commesso.

Melorio Francesco, commesso.
' Castaldo Vincenzo, commesso.

Rafaglio Giuseppe, commesso.
Stefanile Nicola, commesso.
Della Bala Luigi, commesso.
Giulivo Luigi, commesso.
Alicata Francesco, commesso.
Renda Vincenzo, commesso.

Crea Vincenzo, commesso.
Scortica Raffaele, commessö.
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Trotta Vittorio, commesso.
Ranocchiari Flavio, commesso.
Castelluzzo Nunzio, commesso.
Rocchini Luigi, commesso.
Tassinari Alessandro, commesso.
Maisto Antonio, commesso.
Oricchio Giovanni, commesso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

11 Ministro per 16 finage:
OLPI.

Elenco del personale dell'Amministrazione governativa del dazio
consumo di Palermo presente in servizio al momento del
passaggio della gestione stessa al Comune (lo aprile 1925).

Traina Loreto, contabile capo.
Li Gotti Matteo, isipettore principale.
Longo Gioacchino, ispettore principale.
Colombo Vittorio Emanuele, ispettore principale.
Giardina Giacomo, ispettore principale.
Catalano dott. Luigi, ispettore principale.
Cannizzaro Francesco Paolo, ispettore.
Impallomeni Emanuele, ispettore.
Indovina Ange:lo, ispettore.
Perricone Camillo, ispettore.
Minieri Arturo, ispettore.
Caliri Alfredo, ispettore.
Noto Ernesto, ispettore.
Savagnone Michele, ispettore.
Graziano Francesco, ispettore.
De Simone Giovanni, ispettore.
Alberti Vincenzo,, ispettore.
Perinello Adalgiso, ispettore.
Monastra Manfredi, ispettore.
Savagnone Umberto, ispettore.
Stuto Antonio, ispettore.
Raimondi Francesco, primo umciale.
Barone Fortunato, primo umciale.
Termini Gaspare, primo contabile.
Di Stefano Salvatore, primo contabile.
Traina Vito, primo contabile.
Cadelo Simone, primo contabile.
Franchina Ernesto, primo contabile.
Trombetta Ferdinando, primo umciale.
Ceresia Luigi, primo umciale.
Montaido Giuseppe, primo uñiciale.
Stella Antonino, primo contabile.
Di Benedetto Francesco, primo umciale.
Giacopino Domenico, primo umciale.
Corso Pompeo, primo contabile.
Li Pira Rodolfo, primo contabile.
Spina Carlo, primo umciale.
Ottoveggio Giuseppe, primo ufficiale.
Guarnieri Michele, contabile.
Ñoto Vincenzo, umciale.
Fazio Antonio, umciale.
Palumbo Carmelo, ufaciale.
Griffo Carmelo, umciale..
Matese Cristofaro, contabile.
Calcara Ernesto, umciale.
Inglima Onofrio, ufficiale.
Cesare Giovanni, ulliciale.
Bertorotta Ernesto, uinciale.
Zaffuto Eduardo, ufBeiale.

Fiore Basiliö, HEciale.
Girgenti Antonino, ufficiale.
Buccheri Federico, uficiale.
Lombardo Francesco, ufuciale.
Anselmo Salvatore, ufficiale.
Riolo Francesco, ufficiale.
Scelta Benedetto, ufficiale.
Galbo Illuminato, ufficiale.
Giannettino Luigi, ufficiale.
Savagnone Luigi, ulliciale.
Malato Saverio, ufficiale.
Lo Valvo cav. Eduardo, ufliciale.
Attinelli Raffaele, umciale.
Mangiameli Andrea, uficiale.
Abramo Federico, ufficiale.
Spotorno Giuseppe, ufficialle.
Di Blasi Giovanni, u¾eiale.
Pellegrino Giuseppe, ufficiale.
Di Cesare Attanasio, ufliciale.
Zumpani Luigi, ufBciale.
Martina Giuseppe, umciale.
La Bruna Francesco Paolo, uinciale.
Franchina Antonino, ulliciale.
Brancato Giovanni, ufliciale.
Flandina Francesco Paolo, umciale.
Ilo Bianco Diego, ulliciale aggiunto.
Cannarozzo Salvatore, ufficiale aggiunt .

Pipitone Carilo, ufBciale aggiunto.
Basso Benedetto, ufficiale aggiuntõ.
Pollina Manfredo, nŒciale aggiuntd.
Pacenza Giuseppe, ufficiale aggiunto.
Barranco Giovanni, commesso.
Adelfid Pietro, commesso.
Todaro Vincenzo, commesso.
Cosenza Girolamo, commessä.
Barranco Pasquale, commesso.
Serafind Pietru, commesso.
Di Fazio Filippo, commess
Impallomeni Pietro, commesšö.
De Luca Vito, c mmesso.
Palazzotto Filippo, commesad.
Maranzano Giovanni, commessö.
Pelleritö Salvatore, commesso.
Serafino Antonino, commesso.
D'Onofrio Andrea, commesso.
La Bruna Paold, commesso.
Iacono Giuseppe, commesso.
Zara Vincenzo, cómmesso.
Magnini Alberto, commessol
Maio Francesco, commesso.
Spadone Apollonia, visitatrice.
RA Concetta, visitatrice.

Vistö, d'ordine di Sua; Múëit& il Re:

11 Ministrö per ½ MR°
, ŸOLPI.

Elenco del personale dell'Amministrazione governativa del dazio
consumo di Venezia presente in servizio al momento del pas.
saggio della gestione stessa al Comune (l• febbraio 1924).

Fiörese Gaetano, ispettore principale.
Caucci Clemente, ispettore principale.
Verzè Luigi, contabile capo.
Danieletto Antonio, ispettore.
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Rossi Giuseppe, ispettore.
Borin Giov. Ugd, ispèttore.
Tapparini Gennaro, ispettore.
Damin Giovanni, ispettore.
Ðe Stefani Antonio, ispettore.
.Galinelli Gaetano, impettore.
Sopelza Carlo, ispettore. .

Parisiol Carlo, ispettore. .

Ruttilio Clemente, ispettore.
Çasarini Fortunato, ,ispettore.
Gatti Giovanni, .ispettore.
Pietrobolii Fausto, ispettore.
Toscan Luigi ispettore.
Rubini Arturo, ispettore.
Savinelli Enrico, ispettore.
Parrocco Giulio, ispettore. .

Mion Aldo, primo umciale.
Cozza Giulio, 'primo contabile.
Lazzarini Leopoldo, primo umciale.
,Tovo Enotrio, primo umciale.
Fantoni Giuseppe, primo contabile.
Penzo Aristide, primo umciale.
Berti Adolfo, primo contabile.
Berengo Felice, primo umciale,
,Trotter- Giulio, primo contabile.
De Lozzo Virginio, þrimo umciale.
!Marchini Rideardo, primo contabile.
Manzelli. Ugo, primo umciale.
Tiburzio Gino, primo umciale,
Grimaldo. Giov. Battista, primo úmciale
Barbon Aldolfo, primo contabile.
Arici Amedeo, primo contabile.
Cavallarin Sante, primo umciale.
Sterchele Antonio, primo, umciale.
Ronzoni Francèsco, primo umciale.
Fabbri' Silvio, primo umcialo.
½1brizzi Adolfo, primo contabile.
Sitondini Luigi, umciale.
Ousinato Pleted ,umciale.
Gaqparinetti Giovanni, contabile.
Riguzzi Luigi, afuciale.
Leone Giovanni, umciale.
Zannini Umberto, umcialé.
Emaldi Senatore, umciële.
Scita Luigi; contabile.
Bernabè Riccardo, umciale.
FAgnesini Giovanni, contabile.
Pallotta Gaetano, umciale.
Scarpa Luigi, contabile,
Rossi .Emilio, umciale.
Difora Guido,. cóntabile.
Pisoni Pietro, contabile.
Donà Mario, ufficiale.
Ðe Paulis Ettore, umciale.
Bortoli Luigi, umciale.
Fragala Girolamo, umciale.
Zanetti Federico,, usciale.
Rizzardi Giuseppe, umciale.
Bolpin Giuseppe, umciale.
Zane .Nello, umciale.
MeRóni. Alfonso, aficiale.
Marinotti Antonio, umciale.
Zanellato Agostino, umciale.
Del Bianco Romeo, uŒciale.
Nardini Vincenzo, umciale.
Franceschi Arturo, ufficiale.
Gesca Angelo, umciale.

Cadel Rodolfo, umciale aggiunto.
.Ferrarin Antonio, umciale aggiunté.
Buzzoni Gastone, «Meiale .aggiunto.
Spinnato Salvatore, umciale aggiunté.
Di Nisio Edmondo, umciale aggiunto.
De Liberato Giuseppe, umciale aggiunto.
Chiriatti Donato, umciaie aggiunto.
Clarizio Anselmo, umciale aggiunto.
Geolin Fortunato, commesso.
Penzo Romeo, commesso.
Mangili Guglielmo, commessä.
Lanza Antonio, commesso.
Giuriati Francesco, commessä.
De March Ferdinando, commesso.
Penzo Giovanni, commesso.
,Crosara Giuseppe, commesso,
Manzoni Massimiliano, commesso.
Pivotto Giuseppe, commesso.
De Nobile Angelo, commesso.
Bassanello Giuseppe, commessõ.
Veronese Ottavio, commesso.
Bastianutto Alessandro, commessö.
Veronese Federico, commesso.
Coniin Angelo, commesso.
Piccolo Ildebrando, commesso.
Gavazzi Federico, commesso.
Scandiuzzo Andrea, commesso.
Rignoli Giovanni, commesso.
Centanin Romano, commesso.
-Ferrarin Primo, commesso.
Carlotto Antonio, commesso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministró per le finanøe:
VoLrr.

I

Numero di pubblicazione 1001.

REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 701.
Uso di uno speciale distintiiro per i funzionari diplomatici

e consolari all'estero, e per i commissari consolari e gli inter•
preti di la categoria che hanno ottenuta la promozione straor=
dinaria per merito di guerra.

VITTORIO EMANUELL III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NS

RE D'ITALIA

Visti i Itegi decreti 29 novembre 1857; 18 ãettembre e 0
novembre 1802; 10 gennaio 1864; 27 gennaio 1865; 9. set-
tembre 1902 e 11 maggio 1905
iVisti i decreti Ministeriali 20 marzo 1859, 18 giugno 1806,

e 14 gennaio 1926 con i quali venivano stabilite le divide
del Regi agenti diplomatici e consolari alPestero dei .com-
missari consolari e degli interpreti di P categoria;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

articolo unico.

I funzionari diplomatici e consolari alPestero, i commis·
sari consolari e gli interpreti di 1• categoria che hanno ot·
tenuto la promozione straordinaria per merito di guerra so·
no autorizzati ad apporre sulla propria uniforme al disopra



19-v-1927 -- GAZZETTA UFFICIAIE DEL REGhlO D'ITALIA --.N. 116 2075

delle' decorazioni o dei relativi nastrini una Corona Reale

sovrapposta, a due spade.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto,'il Guardasigilli: Rocco.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1927 · Anno V
Atti del Governo, registro 260, fogifo 97. - FERRETTI.

Nunterg di pubblicazione 1002.

REGIO DEORETO 21 aprile 1927, n. 708.
Regolamento per le rassegne del militari della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

isto 11 règolamento per Pesecuzione della legge sulla leva
'marittima, approvato con R. decreto 9 ottobre 1886, n. 4157
(serie 36), e successive sue modificazioni;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato
arere favorevole;
ista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;

(Udito il Consiglio di Stato;
lUdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governö, Primo Miniëtro Sé-

gretario då Stato e Ministro Segretario di Stat per la ina-
rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 14

E' ã¡iprövätä Pännessö regolamentó per le rasiegne dei
militari della Regia marina, firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro per la marina.

Art. 2.

Sonö abrögäti gli ärticoli dal 175 al 197 incluñö del rego-
lamento per Pesecuzione della legge sulla leva marittima
approvato con R. decreto 9 ottobre -1880, n. 4157 (serie 36),
e qualsiasi altra disposizione contraria a quella del presente
decreto.

Il presënte decreto avrà vigore dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto neRa raccolta ufuciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 aprile 1927 - Anno .V.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
,1tegistrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1927 - Anno V

.

'Atti det Governo, registro 200, foglio 100. - FERRETTI,

Regolamento per le rassegne dei militari della Regia marina.
' Art. 1.

I militari, i quali, sia alla visita inedica, cui debbon eso

sere sottoposti al loro giungere al Corpo, sia durante il sera
vizio, vengano ritenuti inabili ad intraprendere od a contie
nuare il servizio militare, debbono essere sottoposti a rass

segna.
Potranno pure essere sottoposti a rassegna quei militari,
i quali, già congedati, avanzassero, a mezzo delle Capitane-
rie di porto, domanda di riforma corredata da certificato
medico, e, a loro spese, si presentassero agli accertamenti.

Art. 2.

Sono pure sottoposti a rassegna i militarl del Reglo eser-
cito, quando i comandanti dei Corpi o dei distaccamenti, ai
quali sono assegnati, ne facciano apposita richiesta alle Di-
rezioni degli ospedali militari marittimi, nelle località 074
non vi sono ospedali militari del Regio esercito.
Si procederà analogamente per i militari della Regia aero*

nautica e ella Regia guardia di finanza.
Similmente i militari del C. R. E. M. potranno, al richies

sta dei comandanti dei Corpi o dei distaccamenti, essere sots
toposti a rassegna presso gli ospedali militari del Regio:
ésercito nelle località ove non vi sono ospedali della Regla
marina.
Il verbale di riforma sarà rimesso dal direttore dell'ospen

dale del Regio esercito o della Regia marina al Comandò
che ebbe a fare la richiesta ed il militare sarà contemporas
neamente avviato in licenza illimitata, in attesa del den,
nitivo provvedimento che, per i militari del 0. R. E. M.,
sarà emesso dal Comando superiore del O. R. E. M.

Art. 3.

I militari in attesa di giudiziò avanti ai Tribunali milia
tari, quallora siano detenuti, non potranno essere sottoposti
a rassegna.
I militari in attesa di giudizio avanti aiTribunali militari,

che non siano in istato di detensione, potranno essere sot<
toposti a rassegna e, se proposfi per la riforma, potranno ea•
sere licenziati provvisoriamente dalle armi, rimanendo perö
sospesa la definitiva determinazione sino ad esaurito proce-
dimento penale.
Il licenziamenf6 dalle armi non potrà ad ogni modo aveg

luogo senza il nulla osta de1Pavvocato fiscale mititare.

Lë propöstä u raasägna debbond esseré fatté;
a) dai comandanti dei depositi, delle difese e det distac-

camenti del C. R. E. M. peimilitari riconosciuti inabili alla;
visita medica, alla quale sono sottoposti al loro arrivo alle
armi e primp di essere inviati alle loro definitive destina-

, zioni;
b) dai comandanti dei Depositi, delle Difese, dei distae-

camenti del O. R. E. M. delle Regie navi, della R. acca.
demia navale, delle Scuole militari marittime pei militari
ad essi assegnati;

c) dai capi riparto degli ospedali militari marittimi pel
militari ricoverati in enra negli ospedali medesimi.

Art. 5.

Qualora Pinfermità del militare derivi da causa di servi·
zio o qualora il militare, con apposita domanda scritta, al.
leghi la dipendenza da causa di servizio della sua infermità,
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il comandante ' di, Corpo o il capo di servizio, anzichè, pro-
porlo a rassegna, dovra inidiare gli atti pel suo collocamento
a ripopo con, le modalità indicate nel Regio decreto n. 1007
del 22 giugno 192G.
Compiiita tali prãtiche, se Piilfermitä non sarà ricono-

sciuta dipendentè da causa di servizio, il inilitare verrà pro-
posto per la rassegna sémpre che sik divenuto inabile a cono
tinuare il servizio. . :

Art. 6.

Le proposie• di.rasiegna debbono essere fatte senza indu-
gio, appena cioè riconosciutaniel militare Pimperfezione od
infermità, per la quale si ritiene inabile al servizio, quando
anche sia stato sottoposto precedentemente a rassegna con
esito negativo.
I militari-peranon saranno riformati'o mandati antici-

patamente in congedo che dopo essere stati sottoposti a tutti
i mezzi curativi e quando la malattia sia rimasta ribelle agli
opportuni trattamenti terapici, ovvero sia giudicata di lon-
tana ed incerta

,
guarigione od insanabile od incompatibile

con un utilé servizio.
I certificati niedici

,

dovranno contenere tu tte le - prece-
denti circostanze insieme con .ima compendiosa ma precisa
descrizione dello stato morboso e della durata e specie delle
cure praticate.
Quando si tratti di militari appartenónti alla leva in corso

si dovrà indicare se la malattia era preesistente alParruola-
inento, ovvero sia,sorta posteriorigente a questo.'

Art. 7.

I militari atletti da'alienazione mentale, non appena ac-
certatitale. infermità debbono essere proposti per la ras-

segna e.riformati. .

...s
- -

I direttori di ospedale disporranno subito per Pinvio° in
congedo di tali riformati, lii·oirŸódendo al loro accompagna.
mento in patria, oppure al trasferimento nei manicomi delle
provincie,- alle quali alipartengono, restanilo a carico del-
Pamministrazione prõvinciale competente le spese di rico-
Vero dalla data della riforma.
I direttori di ospedali militari niarittimi, i quãIi inviano
i malati in osservazione nei vari manicomi, dovranno, dopo
un periòdo di tèmpo nón'superiore a due mesi, sŸolgere .le
necessarie pratiche per 'accettare se sia il caso di colloca-
mento in riforma, ovydro di altri provvedimenti.

Art. 8.,

Ogni pröposta di rassegna deve essere fatta, inviando alle
Ðirezioni degli ospedali militari marittimi tre esemplari
della proposta mod. 89, sui quali deve essere redatta e fir-
mata'la relazione sanitgria de1Pußlciale medico proponerite
la rassegna.
I modelli 89, 40,' 42, 48 del regolamentq 9 ottobre 1886,

n. 415T (serie 86), sono soppressi.

. Art. 9.

I dirêttori degli' óspedali militari marittimi designano,
per eseguire le rassegne; due ufficiali medici, uno dei quali
di grado non inferiore a maggiore, perchè visitino collegial-
mènte il militare proposto a rassegna.
Le definitive determinazioni delle rassegna sono riservate

al direttore degli ospedali militari marittimi.

Art. 10.

I-militárl del 0. R. E. M. sottoposti a rassegna debbono
essere yisitati acepratamente dai medici desigttati, il cui pa-

rere sulla idoneità od inabilità
. temporanea o permanente

degPindividui esaminati deve essere espredso in iscritto sulla;
apposita colonna del mod. 39, citando il relativo articolo ,

delPelenco delle infermità ed imperfezioni fisiche esimenti
dal servizio militare nella Regia marina.
Pei militari del Regio esercito, della Regia guardid di

finania e per quelli del C. R. E. Aeronautici, in caso di
eventuali rassegne, giusta il precedente articolo 2, si applip
cherà ,il rispettivo elenco delle infermità, con le norine del
relativo regolamento.
Per i graduati specialmente si dovrà tener conto delPa-

hito già formato alla vita militare, applicando gli articoli
delPelenco delle infermità ecc. con giusto discernimento e

non riformando che quelli le cui infermità od imperfezioni
fisiche siano insanabili ed incompatibili con la specialità 'di
servizio della categoria, alla quale i militari stessi appare
tengono.
I medici debbono pure far risultare sul mod. 30 se l'infer-

mità del militare sottoposto a rassegna era preesistenté al-
l'arrnolamento, e, nel caso fosse intervenuta successivamente
alla presentasi ne alle armi, far risultare sullo stesso'mo·
dello che essa non sia stata accertata nè allegata dipenden-
te da causa di servizio, giusta il precedente art. 5.
Nel caso di difformità di opinione, gli umciali medici espr1•

meranno separatamente sul mod. 30 il proprio parere.

Art. 11.

Nei casi dubbi o di dissenso tecnico fra gli umciali medici,
o tra questi ed il direttore dell'ospedale, deciderà definitiva-
mente la Direzione centrale di sanità militare -marittima.
Egualmente si procederà tutte le volte che un militÁre, es<

sendo già stato visitato e giudicato da un direttore di ospe-
dale, debba essere sottoposto a nuova visita .ed osservazione
riello stesso od in un altro ospedale militare marittimo; in,
túli casi il giudizio definitivo sarà dato dalla Direzione cen-
trale di sanitA militare marittima.

Art. 12.

Le decisioni che, per delegazione del Ministero della ma-

rina, i direttori di ospedali militari marittimi possono pro-
nunciare nelle rassegne sono le seguenti:

1° pei militari che risultano inabili in modd assolutú
al servizio militare:

a) riforma, aggiungendo, nei casi previsti 'dal para-
grafo 10, con la gratificazione, ecc. ;

b) proscioglimento dell'arruolamento i;olontario, con
Pobbligo di concorrere alla propria leva,

. pei volontari la
cui classe, per ragione di età, non sia stata ancora chiamata
alle armi.

2· pei militari la cui inabilità non sia ritenuta di ca-
rattera permanente

a) rivedibilità alla prossima centura leva, pel mili-
tari arruolati dalla Capitanerie di porto ed invinti a rasse-
gna dai medici dei Depositi e dei distaccamenti, in seguito
alla nuova visita cui sono sottoposti al loro arrivo al Corpo;
nonchè pei militari che hanno già prestato servizio, qualora
la infermità da cui sono affetti sia preesistente alla chia-
mata alle armi e non sia avvenuta la chiusura della leva,

: colla quale vennero arruolati;
b) licenza di convalescenza (da tre mesi ad un anno) ;
c) invio in licenza illimitata per anticipo di congedo,

quando il militare non debba rimanere sotto 16 armi più di
un anno e quando la licenza di convalescenza, di qualunque
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durata, che gli venisse concessa, andrebbe .
a scádere due

mesi prima del congedamento della propria classe di leva.

3· pei militari che risultaasero abili al servizio militare:
a) conferma di idoneità a tutti i servizi, sia a terra

che a bordo appartenenti aila propria categoria;
b) conferma di idoneità al servicio militare marittimo,

con proposta di assegnazione ad altra categoria.;
p) assegnazione definitiva ai soli servizi sedentari a

terra.

Art. 13.

La definitiva determinazione, presa dal direttore delPospe-
dale dovrà essere comunicata all'interessato, che potrà espor-
re il proprio reclamo da trascriversi in apposita colonna
nel mod. 39, e sul quale deciderà il Ministero . Direzione

centrale della sanità militare marittima - se trattasi di que-
stione tecnica, oppure la Direzione generale del personale
e del servizio militare, se riguarda questione di indole am-
ministrativa. In quest'ultimo caso il reclamo non sospende
la esecuzione del provvedimento preso dal direttore del-
l'ospedale.

FArt. 14.

Tutti i rimandati riceveranno, pel ritorno a domicilio, le
spese di trasporto e le indennità di via e di soggiorno in
marcia concesse ai militari che si recano in congedo illi-
mitato.
Per garanzia d'identità, il foglio di congedo o di rinvio

ad altra leva sarà consegnato al riformato, previo accerta-
mento, dalla Capitaneria di porto competente.

Art. 15.

I direttori di ospedali militari marittimi, in relazione
aille disposizioni dei precedenti articoli, si asterranno dal

prendere qualsiasi decisione e riferiranno al Comando su-

periore del C. R. E. M., comunicando gli atti relativi, nei
casi seguenti:

a) quando i militari siano proposti pel collocamento a

riposo per riforma;
b) quando trattial di militari, pei quali occorra provve-

dere a mente del 1° capoverso del precedente art. 5; '

c) quando trattisi di militari giudicati inabili in modo
assoluto per infermità indipendenti da cause di servizio, i
quali abbiano compinto almeno 15 anni di servizio.

Art. 16.

Ai militari, divenuti inabili per cause indipendenti dal
servizio, può essere concessa una gratificazione pari all'as-
segno di tre mesi, sei mesi, nove mesi o un anno, a seconda
del tempo di servizio prestato e principalmente della gra-
vità della malattia, da cui sono affetti, per la quale si pre-
sume che aaranno per un certo periodo di tempo inabili a
proficuo lavoro.
Tale concessione è riserbata al Ministero su proposta degli

uñiciali raasegnatori, confermata dal direttore di ospedale.
. Soltanto in casi eccezionali, la gratificazione potrà es-
sere elevata sino a due anni di assegno.
Nei casi, nei quati i militari siano riformati senza propo-

sta di gratificarione, si dovranno sempre indicare le ragioni,
per le quali non si sia ritenute opportuno fare la proposta.

Art. 17.

I direttori di ospedali militari marittimi, senza alcuna
preventiva autorizzazione del Ministero, potranno, su propo-
sta degli uinciali medici assistenti alla rassegna o di pro-
p1'ia iniziativa, concedere gratificazioni non eccedenti gli as.
segni ði un anno, nei seguenti casi :

a) ai militari divenuti inabili per cause indipendenti dal
servizio, i quali contino un servizio effettivo sotto le armi
non minore di quattro anni;

b) ai militari .che, quantunque abbiano prestato ser-
vizio minore di tiuattro anni, siano affetti da cecità, da per-
dita o da atrofia assoluta di un membro, da paralisi degli
arti o da emiparesi, da malattie polmonari di natura speci-
fica o che presentino esiti o postumi insanabili di gravi ma-
lattie degli organi interni.

Art. 18.

Non si deve concedere gratificazione, quando concorrono
circostanze abbastanza gravi da far sospettare che le madat-
tie o le mutilazioni siano state provocate od aggravate ad
arte.

Art. 19.

Qualora un militare, sottoposto a rassegna e proposto per
una gratificazione, venga a morire prima che sia interve-
nuta 14 determinazione riguardante la concessione della gra-
tificazione stessa, questa potrA essere devoluta alla famiglia
che versi in condizioni disagiate, oppure abbia sopportato
gravi oneri a causa della malattia o per la morte del mi-
litare.
La concessione può essere fatta di uilicio, o su domanda

della famiglia, purchè tale domanda sia presentata non oltre
un anno dalla morte del ,militare.

Art. 20.

L'invio dei militari in licenza di convalescenza è subor-
dinato alla condizione che le famiglie dei militari stessi áb-
biano la possibilità di provvedere al loro sostentamento, edalle cure necessarie. Ciò sarà dimostrato da apposito certi-
ficato, che sarà chiesto dalla Direzione delPospedale al sin-
daco del Comune ove risiede la famiglia del militare da sot-
toporsi a rassegna.

Art. 21.

La determinazione del direttore delFospedale militare ma-
I rittimo deve essere trascritta sull'apposita colonna di tutti e
tre gli esemplari del foglio di proposta mod. 30 e munita
della sua firma.
Di questi tre esemplari, uno sarà traanfesso, qualunque sia

l'esito della rassegna, al Ministero della marina (Direzione
centraile della sanita mili.tare marittima) ; Paltro al Coman-
do superiore del Corpo Regle Equipaggi Marittimi per Pe-
secuziohe della determinazinne stessa; il terzo esemplare do.
Vrà essere conservato présso la segreteria della Direzione
de1Pospedale.
L'esemplare da trasmetterai al Ministero dovrà essere cor-

redato di tutti i documenti.che si riferiscono alla rassegná.

Visto, d'ordine di Sua liaestà il Re:

12 Ministro per la marina:

MUSSOLINI.
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Numero di pubblicazione 1003.

REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 649.
Pusione della. Cassa di risparmio di Massalombarda con

quella di Ravenna ed approvazione della relativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3'), sulPor-
dinamento delle Casse di risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 260, che

porta modificazioni älle norme vigenti sulPordinamento del-
le Casse di risparmio e dei monti di pietà di prima cate-
goria;
Vedute le deliberazioni delPassemblea dei soci della Cassa

di risparmio di Massalombarda, in data 1• settembre 1926,
del·Consiglio di amministrazione della,Cassa di risparmio
di Ravenna, in data 17 settembre 1926,' delPassemblea dei
soci della Cassa di-rlsparmio di Ravenna, in data 30 otto-
bre 1920, e la convenzione stiþulata fra le due suddette Cas-
se di risparmio, in data 21 dicembre 1920, per la fusione del-
la Cassa di risparmio:di Massalombarda con la Cassa di-
risparmio di Ravenna;
Sentito il Consiglio di-Stato;
Sentito il parere' delPIstituto di emissione; r

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Peconomia nazionale,, di concerto col Ministro per le
ûnanze;
~Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cassa di àsparmio di MassalomÍArda è insa con la
Caiisa di risparmio d Ravemia ed è approvata Pannessa
convenzione, composta'di dodici articoli, vista, d'ordine No-
ro, dal Ministro proponente. .

Ordifiiamo, che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolfa uinciale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e 'di farlo .osservare.

Dato a Roma, a dt 17 marzo 1927 - Anno .V

'VITTORIO EMANUELE.

BELLuzzo -- VOLPI.
.

Visto, fl Gúardasigilli: Rocen.
. Registrato alla corte det conti, addi 7 ma60tó $927 - Anno V
Atti del Governo, registro 200, foglia 40. -- FERRETTI.

Convesizione fra la Cassa di risparmio di Itavenna e la. Cassa di
, risparmlo di Massalombarda per l'attuazione della fusione
del, due istituti.

Fra il signor Chèrubino Ghigi fu Francesco, quale presi-
dente della Cassa di crisparmio di Itavenna ed i, rappre-
sentanza della medesima, come da delibera del Consiglio
d'amministrazione in data 13 dicembre 1926, n. 585, ed i

signori rag. cav. Alfreûo. Mondini di Carlo e Tossani Gian-
didio fu Giuseppe quali legali rappresentanti della Cassa di
risparmio di Massalombarda, a ciò delegati con deliberazio-
ne del Consiglio d'amministrazione in data 4 novembre 1920,
in -adempimento delle deliberazioni dell'assemblea dei soci
della.Cassa di risparmio di Massalombarda, in data 1° set-

tembre.1920, del Consiglio d'amministrazione della Cassa
di i•isparmio di Ravennn, in data 17 settembre 1920, e del-
l'assemblen dei soci della Cassa di risparmio di Ravenna, in

data 30 ottobre 1926, ed allo scopo di dare piena attuazione
alla deliberata fusione della Cassa di risparmiot di Massa-
lombarda con la Cassa di risparmio di Ravenna, si convienel
quanto segue:
1. - Le operazioni di fusione avranno inizio dal giorno

successivo a quello in cui sarà pubblicato il Regio decreto che
autorizzi la fusione e sotto l'osservanza delle disposizioni
della legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 32), del regolamento
21 gennaio 1897, n. 43, e del R. decreto-legge 21 ottobre 1923,
n. 2413, nonchè di tutte le norme e condizioni che fossero
stabilite dal decreto di fusione o dal superiore Ministero
dell'economia nazionale.

2. - Nel giorno sopraindicato, e previa notifica al puba
blico delPavvenuta fusione e dell'inizio delle operazioni res
lative, la Cassa di risparmio di Massalombarda cesserà dal
compiere operazioni, sia di deposito che di investimento e

di ogni altra specie, e la Cassa di risparmio di Ravenna, a
mezzo di una propria succursale che verrà aperta nei locali
stessi della Cassa di risparmio di Massalombarda, inizierà
le operazioni.
3. - Tutti i depositi, di ogni-categoria, esistenti nel-gior-

no anzidetto presso la Cassa di risparmio di MÁssalombardat
verranno ti'asferiti, nella loro integrale entità, interessi com-
presi, nella parte passiva del bilancio della Cassa di rispar-
mio di 'Ravenna, la quale provvederà al ritirö graduale dei
titoli ra¡ipresentativi dei depositi della Cassa di risparmio
di Massalombarda ed alla loro sostituzioné con -pro13rf titoli
dei ddpositi od al pagamento, secondo lá richiesta del de-
positante.
4. - La Cassa di risparmio di Ravenna provvè erà s'rim-

borsaré agli azionisti della Cassa di risparmio di Massalom-
borda Pimporto nominale delle azioni dà essi versate.
5. - Tutte le attività della Cassa di ristiarmio di Massai

lombarda verranno cedute alla Cassa di risparmio di Ra-
Venna'e .trasferite nella parte attiva del bilancio della me-

desima come segue :

i titoli pubblici al portatore, di proprietà della Cáása
di risparmio di Massalombarda, saranno ceduti ' mediante
semplice. tradizione, al pretzo ad essi attribuito nel bilan-
cio 31 dicembre 1925 della Cassa di risparmio di Massa-

lombarda, ed al prezzo d'acquisto per i titoli comperati
nel 1920 ;
il fabbricato di proprietà della Cassa di risparmio di

Massalombarda, adibito a sede e ad ufflei della Cassa stesän
in -Massalombarda, verrà, alienato, con ogni sua pertinenza
e col mobilio e casseforti in esso contenute, alla Cassa di
risparmio di Ravenna, per il prezzo complessivo di L. 35,100,
risultante dal bilancio 1925;
i mutui ipotecari, i mutui chirografari ad enti, i cre-

diti in conto corrente, le compartecipazioni'ed i crediti, di
ogni' natura, risultanti dal bilancio e dalPinventario che
verrà redatto al giorno stabilito ,dal paragrafo 1•, in cán-

corso fra i rappresentanti delegati, dei consigli d'ammini-
strazione dei due Istituti, saranno ceduti dalla Onssa di ri-
sparmio di Massalombarda alla Cassa di risparmio di Ra-
venna con regolare atto di cessione, per il loro valore ef-
fettivo, originario o residuale, piil gli interessi maturati ed.
ogni altro accessorio, insieme con le garanzië reali o perso-
nali di cui siano provvisti;

le cambiali in portafoglio, di proprietà della Cassa di
risparmio di Mússalombarda, esistenti al giorno della, fu.
sione e risultanti dall'inventario di cui sopra, siranno gi·
rate regolarmente alla Cassa di risparmio di,Ravenna; le
cambiali esistenti come sopra all'incasso per' conto di terzi,
saranno girate per l'incasso alla Cassa di irisparmio di- Rau
venna;



19-v-10'37 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 11G 2081

i contanti, cedole ed altri valori liquidi esistenti in
cassa al giorno della fusione verranno consegnati e. trasfe-
riti, per il loro importo effettivo, alla Cassa di risparmio di
Ravenna, previa redazione di apposita distinta;

i titoli e valori di terzi esistenti presso la Cassa di ri-

sparmio di Massalombarda, per cus'todia, per garanzia o per
cauzioni, verranno presi in consegna, per il loro importo.
nominale o dichiarato, dalla Cassa di risparmio di Raven-
.na la quale assumerà a suo carico tutte le responsabilità
che erano proprie della Cassa di risparmio di Massa11ombar-
.da verso i terzi depositanti.
B. - 11 Consiglio d'amministrazione della Cassa di rispar-

mio di Ravenna, a suo insindacabile giudizio, compilerà un
elenco delle cambiali, dei crediti in sofferenza e dei crediti
kli ogni altra natura appartenenti alla Cassa di risparmio di
Massalombarda che esso riterrà di impossibile o dubbia esi-

gibilità. Tali crediti, il cui importo complessivo non potrà
in ogni caso superare l'ammontare dei fondi di riserva della
Cassa di risparmio di Massalombarda, non saranno trasfe-

.riti e ceduti alla Cassa di risparmio di Ravenna, ma vér-

ranno da questa amministrati per conto della cessata Cassa
di risparmio di Massalombarda e sotto la vigilanza di una
Commissione di tre membri nominata dal Consiglio d'am-

ministrazione della medesima. Trascorso un anno dalla data
del decreto di fusione, quei crediti che fossero risultati as-
solutainente inesigibili saranno passati a perdita e dedotti
dall'ammontare dei fondi di riserva della Cassa di rispar-
mio di Massalonibarda.
7. - L'importo dei fondi di riserva che risulterà dopo le

Betrazioni di cui al paragrafo precedente, verrà erogato in
opere di beneficenza o di pubblica utilità della comunità di
Massalombarda, in base agli articoli 46 e 49 dello statuto
della Cassa di risparmio di Massalombarda e delle disposi-
dioni di legge.
8. - La Cassa di risparmio di Massalombarda si impegna

a stipulare a parte apposita convenzione per la cessione alla
Cassa di risparmio di Ravenna, previa adesione del comune
di Massalombarda ed autorizzazione del Regio prefetto e del

Regio intendente di finanza di Ravenna, delPEsattoria-te-
soreria dei comuni di Massalombarda e Sant'Agata sul San-
terno, assunta per il decennio 1923-1932 dalla Cassa di ri-

wparmio di Massalombarda, alle condizioni tutte risultanti
dai contratti di assunzione.
9. - La Cassa di risparmio di Ravenna assumerà alle pro-

prie dipendenze il personale della Cassa di risparmio di
Massalombarda e nominato in pianta stabile, assicurando al
medesimo un trattamento non inferiore, in ogni caso, a quel-
lo stabilito dai regolamenti e dalle deliberazioni della Cassa

di risparmio di Massalombarda. Tale obbligo non si intende
esteso al personale straordinario ed avventizio, per il quale
la Cassa di risparmio di Ravenna si riserva ogni facoltà sia
di kontinuazione che di cessazione del servizio, sotto l'os-

servanza delle disposizioni di legge sulPimpiego privato. La
gestione dei fondi di previdenza del. personale verrà trasfe-

rita alla Cassa di risparmio di Ravenna. I fondi di previ-
denza verranno integrati con una quota di L. 30,000 circa da
prelevarsi dal fondo di riserva della Cassa di risparmio di
Massalombarda.
10. - Dalla data dei decreto di fusione il Consiglio d'am-

ministrazione della Cassa di risparmio di Massalombarda, co-
me pure Passemblea dei soci, cesseranno dalle proprie fun-
zioni amministrative e non potranno riunirsi se non per de-
liberare intorno ad atti inerenti alPesecuzione del decreto

di fusidne od intorno alle erogazioni dei fondi di cui agli
articoli 40 e 49 dello statuto.

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio
di Ravenna procederà alla nomina di una Commissione di

vigilanza sulla filiale di Massalombarda, scegliendo di pre-
ferenza i componenti fra i soci azionisti della cessata Cassa;
di risparmio di Massalombarda, fino a quando ciò sarà pos-
sibile.
11. - Il Consiglio d'amministrazione della Cassa di ri-

sparmio di Ravenna proporrà alla propria assemblea dei

soci, dopo emanato il decreto di fusione ed in relazione ai
posti che si rendessero vacanti, la nomina di alcuni cospi,
cui cittadini di Massalombarda a soci della Cassa di rispar-
mio di Ravenna.
12. --- La Cassa di risparmio di Massalombarda riconosce

che la Cassa di risparmio di Ravenna ha già accolto e dato

principio d'esecuzione ai voti espressi dall'assemblea dei
soci della Cassa di risparmio di Massalombarda riguardanti
la concessione di un mutuo al comune di Massalombarda e

di una sovvenzione alla Società « Massalombarda » per la
produzione di conserve alimentari.
Per l'osservanza di quanto sopra le parti si firmano.

Ravenna, 21 dicembre 1926.

C. GHIGI.
ÀLFREDO NONDINI.
GIANDIDIO TOSSANI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 1004,

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1927, n. 723.
Cittadinanza del pertinenti al territorio di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, col quale
è stato approvato l'accordo fra l'Italia ed il Regno dei Serbi
Croati e Sloveni sottoscritto a Roma li 27 gennaio 1924,
relativo all'annessione di Fiume all'Italia, convertito nella

legge 10 luglio 1925, n. 1512;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta l'urgente e assoluta necessità di regolare lo

stato di cittadinanza dei pertinenti al territorio annesso al

Regno col Regio decreto-legge predetto nonchè delle persone
in esso residenti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se•

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri e col Guardasigilli, Ministro Segretario
di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Acquistano di pieno diritto la cittadinanza italiana, in
quanto non abbiano, spontaneamente o in virtù dei Trattati
di pace, conseguita una cittadinanza diversa, le persone
maggiori di 18 anni:

a) che in data 3 novembre 1918 godevano la pertinenza
al comune di Fiume con decorrenza anteriore al 1° gennaio
1910, acquistata non in dipendenza della loro carica, in
quanto dette persone o i loro genitori abbiano od abbiano

avuto la residenza nella parte del territorio di Fiume an-

nesso all'Italia o in altra località del Regno)
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b) che godono la pertinenza a Fiume da una data po-
steriore al 1• gennaio 1910, oppure in dipendenza della loro
carica, in quanto però le stesse, se non avessero acquistata
tale pertinenza, sarebbero divenuti cittadini italiani di pie-
no diritto in base agli articoli 70 e 71 del Trattato di pace
gli San Germano;

c) che prima di acquistare la pertinenza a Fiume gode-
Vano della cittadinanza italiana e ciò anche qualora nei ri-
guardi di dette persone fosse stato emanato un provvedi-
mento d'inibizione del riacquisto della naturalità italiana a

norma del penultimo comma delPart. 9 della legge 13 giugno
1912, n. 555.

Art. 2.

Acquistano del pari la cittadinanza italiana di pieno di-
ritto le persone maggiori di 18 anni, le quali in data 3 no-
yembre 1918 godevano della pertinenza al comune di Castua
con decorrenza anteriore al 24 maggio 1915, non per ragioni
del loro ufficio, in quanto dette persone siano nate nel terri-
torio di quelle frazioni di detto Comune che col R. decreto-

legge 22 febbraio 1924, n. 211, sono state annesse alPItalia
e in quanto tali persone o i loro genitori risiedano od ab-
biano risieduto nel territorio delle suddette frazioni od in
altra località del Regno.

Art. 3.

Entro tre mesi dalPentrata in vigore del presente de-
creto il comune di Fiume compilerà e pubblicherà un elenco
delle persone .che si trovano nelle condizioni di cui ai pre-
cedenti articoli.
Entro un mese dal giorno della pubblicazione delPelenco

ogni interessato potrà presentare reclamo in iscritto per
omessa od errata iscrizione che lo riguardi.
Sui reclami deciderà il Comune e, in seconda istanza, su

ricorso da presentarsi entro 15 giorni dalla notificazione
della determinazione, 11 Prefetto di Fiume.
Contro la decisione del Prefetto con cui venga negato il

riconoscimento de1Pacquisto di pieno diritto della cittadi-
nanza italiana, non è ammesso ulteriore ricorso, salvo agli
interessati 11 diritto di adire la via giudiziaria.

Art. 4.

Coloro che in base agli articoli 1 e 2 del presente decreto
acquistano di pieno diritto la cittadinanza italiana, ma

differiscono per razza e lingua dalla maggioranza della po-
polazione di Fiume, potranno, entro sei mesi dall'entrata in
yigore del decreto stesso, declinare Pacquisto della natura-
lità italiana mediante analoga dichiarazione scritta da pre-
sentarsi al Prefetto di Fiume.
Gli interessati dovranno dimostrare di non essere italia-

hi per razza e lingua mediante analoga attestazione da ri-

lasciarsi loro dal comune di Fiume in base ai dati risul-

tanti dall'ultimo censimento e dai registri di pertinenza.
SulPaccoglimento o meno di tali dichiarazioni decide, in

via definitiva, il Prefetto dandone comunicazione af dichia-

ranti nonchè al comune di Fiume per la cancellazione di
coloro lÀ cui dichiarazione sarà stata accolta dall'elenco dé,i
cittadini italiani di pieno diritto.

Art. 5.

Il riacquisto della cittadinanza italiana di pieno diritto,
giusta l'art. 1 lettera o) del presente decreto, dovrà dal co-
mune di Fiume essere comunicato all'ufficiale dello stato ci·

vile del Comune in cui fu precedentemente iscritta la per-
dita della cittadinanza italiana, per la .opportuna annota-
zione nei registri di cittadinanza.

Art. 6.

Le persone maggiori di 18 anni, pertinenti a Fiume da

un'epoca posteriore al 1° gennaio 1910 oppure in dipendenza
della loro carica, in quanto le stesse noA si trovino nelle
condizioni di cui alle lettere b) e c) delParticolo 1 del pres
sente decreto, e così pure le persone pertinenti a Fiume che
non risiedono o non hanno risieduce esse stesse o i loro ge-
nitori nella parte del territorio di Fiume attribuito all'Ita-
lia nè in altra località del Regno, ed infine i pertinenti al
comune di Castua che non si trovano nelle condizioni di
cui alPart. 2 del presente decreto, ma che risiedono, od
hanno risieduto essi stessi o i loro genitori nel territorio
delle frazioni di detto Comune annesse all'Italia o in altra
località del Regno, possono presentare al Prefetto di Fiume
dichiarazione di elezione della cittadinanza italiana.
Possono del pari presentare dichiarazione di elezione dels

la cittadinanza italiana coloro che hanno, durante la guer-
ra, prestato servizio militare nel Regio esercito, nella Re-

gia marina e nella Regia aeronautica oppure, dopo Parmi,
stizio, nelle Legioni dannunziane, anche se nei riguardi di
dette persone non sussistano le condizioni stabilite dal pre-
cedente comma.

La dichiarazione in parola deve essere presentata entrd
il termine di sei mesi dall'eutrata in vigore del presente des
creto, se l'interessato risiede entro i nuovi confini del Rea

gno, ed entro un anno dalla stessa data se risiede alPestero.
Il Prefetto di Fiume decide in merito con la facoltà di

accogliere o respingere le dichiarazioni stesse.
Contro la decisione negativa del Prefetto è ammesso il ri-

corso al Ministero delPinterno entro 15 giorni dalla noti•

ficazione della determinazione prefettizia.
Il Ministero dell'interno decide definitivamente in meri-

to, dopo sentito il Consiglio di Stato.

Art. 7.

Tutti i provvedimenti definitivi di riconöscimento della

cittadinanza italiana in seguito ad elezione ai sensi del.pre-
cedente art. 6, saranno comunicati dal Prefetto di Fiume a;

quelPufficio dello stato civile per la trascrizione nel registri
di cittadinanza.

Art. 8.

Le persone non pertinenti a Fiuine, ma ivi residenti, pi-
tranno conseguire la cittadinanza italiana in base alla leg-
ge 13 giugno 1912, n. 555, con la riserva contenuta nelPar<
ticolo 1 del R. decreto 7 giugno 1923, n. 1245, esteso al tei-
ritorio di Fiume col R. decreto 30 marzo 1924, n. 351.

Art. 9.

Le dönne maritate seguiranno la cittadinaliza del marito

ed i figli minori di 18 anni alPentrata in vigore del presen-
te decreto, quella dei genitori o del genitore esercente la;

patria podestà.
Art. 10.

Per le vedove e le divorziate si prëndirà in ñonsiderai-

zione la pertinenza che avevano durante il matrimonio, á
meno che non ne abbiano acquistata una propria dopo 16

scioglimento del vincolo matrimoniale.
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Art. 11.

Gli orfani, i figli di ignoti, gli incapaci e gli assenti sa-
ranno rappresentati in ogni atto a cui si riferiscono le pre-
senti norme dal tutore o dal curatore, il quale potrà anche
eleggere o declinare, in loro nome, la cittadinanza italiana.

Art. 12.

Le dichiarazioni di elezione della cittadinanza di cui al-

l'art. G del presente decreto devono essere corredate dei se-

guenti documenti:
1° atto di nascita del richiedente;
2° certificato sulla situazione di famiglia;
3° certificato di pertinenza al comune di Fiume o a quello

di Castua indicante la data ed il titolo di acquisto della
pertinenza ;

4° certificato relativo alla residenza attuale eventual-

mente a quella precedente, avuta a Fiume o a Castua dal

richiedente stesso o dai suoi genitori.
Le persone che non risiedono e non hanno mai risieduto

ed i cui genitori non risiedono e non hanno mai risieduto

nel territorio annesso all'Italia in virtù del R. decreto-

legge 22 febbraio 1924, n. 211, dovranno inoltre dichiarare
il Comune nel quale hanno stabilito o intendono stabilire la

propria residenza o il proprio domicilio o presso il quale
desiderano essere iscritti nei registri dello stato civile.

Art. 13.

L'acquisto della cittadinanza italiana ai termini del pre-
sente decreto ha piena efficacia agli effetti della legge 13 giu-
gno 1ßl2, n. 555, dalla data dell'annessione di Fiume al-

l'Italiai.

Art. 14.

I reclami, i ricorsi, le dichiarazioni ed ogni altro atto re-

lativo alPacquisto della cittadinanza italiana a norma del

presente decreto sono esenti da qualsiasi imposta, tassa, o

altro diritto.

Art. 15.

Le persone giuridiche, comprese le società commerciali,
che hanno la sede principale a Fiume ed i cui atti di costi-
tuzione sono trascritti nei registri delle competenti autorità
di Fiume, sono considerate italianc.

'Art. 16.

Il presente decreto entra in vigore con la data della sua

pubblicazione nella Gazzetta, Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, 10 Guardasigil¿t: Rocco.
Registrato alla Carte dei conti, addi 18 maffio 1927 - Anno V
Atti del Governo, regtstro 260, fogli0 121. - FERRETTI, t

Numero di pubblicazione 1005.

REGIO DECRETO 21 aprile 1927, n. 718.

Inquadramento delle imprese cooperative agli effetti sinda.
cali.

VITTØRIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto Part. 8 del R. decreto legislativo 1° luglio 1926,

n. 1130, e Part. 2 del R. decreto 30 dicembre 1926, n. 2288;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro per le cor-

porazioni, di concerto col Guardasigilli, Ministro .Segreta-
rio di Stato per la ginstizia e gli affari di culto, e col Mi-
nistro Segretario di Stato per Peconomia nazionale)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le associazioni di imprese cooperative, costituite a nor-

ma delPart. S del R. decreto legislativo 1° luglio 1926, nu-
mero 1130, costituiscono Federazioni nazionali di catego-
ria. Tali Federazioni devono aderire alle Confederazioni
sindacali nazionali delle imprese similari a norma dell'ar-
ticolo 34, secondo capoverso, del Regio decreto predetto, agli
effetti della disciplina giuridica del contratto di lavoro.
Il Ministro per le corporazioni provvede direttamente al

riconoscimento di tali. Federazioni ed alla conferma della
nomina dei loro dirigenti.

Art. 2.

Nel campo cooperativo FEnte nazionale della cooperazio-
ne, istituito col R. decreto-legge 30 dicembre 1926, n. 2288,
fermo restando quanto è disposto dall'art. 4 di detto de-
creto, esercita, nei confronti delle imprese aderenti, rispetto
ai còmpiti di assistenza, istruzione ed educazione, di inco-
raggiamento e perfezionamento della produzione preveduti
dalPart. 1, n. 2, e dalPart. 4, ultimo comma, della legge
3 aprile 1926, n. 5G3, tutte le funzioni spettanti per legge,
per regolamento e per statuto alle Confederazioni nazio-
nali.
Un rappresentante della Federazione nazionale della ca-

tegoria interessata, designato dalPEnte nazionale della coo-
perazione, farà parte dei Consigli di ciascuna delle Corpos
razioni previste dall'art. 46 del regolamento 1° luglio 1926,
IJu rappresentante dell'Ente nazionale della cooperazione

farà parte del Consiglio nazionale delle corporazioni.

Art. 3.

Per quanto si attiene alle imprese cooperative di cui al
precedente art. 2, il Ministro per le corporazioni può af-
fidare all'Ente nazionale della cooperazione Pesercizio del-
le facoltà spettanti agli organi corporativi a termini del-
l'art. 44 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Il Ministro per le corporazioni nominerà un suo rappre-

sentante nel Consiglio direttivo dell'Ente, lo statuto del

quale sarà approvato di concerto con esso Ministro.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gaa:ctta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque, spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 21 aprile 1927 - Anno i
,

VITTORIO EMANUELE.

Mussorax: - Rocco - BELLUEZO.

.
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Considerata Purgenza e la necessità di coprire in parte i

ruoli della categoria ufficiali di complemento delPArma aev

ronautica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

¡Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte del conti, addi 18 maggio 1927 - 2nno V gyggggge gagge,
Atti del Governo, registro 260, foglio 116. -- FERRETH.

Numero di pubblicaziòne 1006.

REGIO DEORETO 14 aprile 1927, n. 719..
Dichiarazione di monumento nazionale della Chiesa di San

Tiervasio, in .Mondolfo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Volendo che la Chiesa di S. Gervasio in Mondolfo, singo-
lare monumento d'architettura romanica, sia particolarmen-
te, consei'vata alPossequio nazionale, oltre che tutelata come
edificio d'importante interesse storico ed artistico;
Sulla proposta del,Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzÏone;
Abbiamo decretato.e decretiamo:

Art. 1.

La Chiesa di S. Gervasio in Mondolfo è dichiarata; monu-
mento nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella- raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

E' data facoltà al Ministero delPaeronautica di procedere
per tutto Panno 1927, in deroga ad ogni altra disposizione,
alla nomina a sottotenente di complemento nel ruolo com-
battente dell'Arma aeronautica di sottufficiali piloti -- che
ne facciano domanda - i quali:

a) siano in possesso del diploma di maturità classica
scientifica, o di altro titolo equipollente;

b) siano in servizio effettivo nella Regia aeronautica per
arruolamento contratto precedentemente alla data del pre-
sente decreto ;

c) non abbiano superato alla suddetta data 11 30• annò
-di età.
La nomina di cui sopra è subordinata al parere favorevole

<Ìelle autorità gerarchiche ed al compimento, con esito fa-
vorevole, di un corso di istruzione tecnico-professionale-delld
durata non inferiore a tre mesi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per lá
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
a presentare il relativo disegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumlue spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 aprile 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMANUELE.

Dato a San Rossore, addi 14 aprile 1927 eAnno y MUSSOLINI -- OLPI.

VITTÓRIO EMANUELE. Visto, it Guardasigitti: Rocco.
' Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1927 - Anno .7

FEDELE. Atti del Governo, registro 260, foglio 120. - FERRETII.

;Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato .alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1927 - Wnno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 117. - FERRET¤- Nuynero di pubblicazione 1008.

REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 697.

Numero di pubblicazione 1007. Dichiarazione di fuori corso del francobolli Rer pacchi gli
da centesimi 5 soprastampati col valore di L. 1.50.

REGIO DEORETO-IÆGGE 21 aprile 1927, n. 722.
Pacoltà al 311nistero dell'aeronautica di procedere alla no-

mina a sottotenente di complemento nel ruolo combattente del, VITTORIO EMANUELE IIÏ
l'Arma aeronautica, di sottafilciali piloti in possesso di speciall PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA ÐELLA NAZIONID

requisiti. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Commissariale 19 dicembre 1923;
Visto il decreto Commissariale 5 marzo 1924;
Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924 sulla costi

tuzione del Corpo equipaggi della Regia aeronautica, e suc
cessive modificazioni;
,Visto il R. decreto legge 10 maggio 1925, n. 1150;

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi poštali,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser,

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio Ì901,
n. 120 ;
Riconosciuto opportuno di stabilire il termine di validità

del francobollo per pacchi già da centesimi 5 e soprastam-
pato col valore di L. 1.50, in conseguenza dell'istituzione
del servizio speciale di cui ,al R. decreto 8 febbraio 1923,
n. 578;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

I francobolli per pacchi già da centesimi 5 soprastampati
col valore di L. 1.50 sono dichiarati fuori corso di validità
dal 1• luglio 1927 e sono ammessi al cambio, purchè non

sciupati nè perforati, fino al 30 giugno 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ai Roma, addì 28 aprile 1927 - rÃnno y

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO - OLPI.

LVisto, il Guardasigitti:: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 16 maggio 1927 - 2nno V,
Witt del Governo, registro 260, foglio 93. - FERRETTI.

DECRETO MINISTERIALE 15 aprile 1927.

Autorizzazione ad esercitare nel Regno la mediazione per
il collocamento di rischi assicurativi all'estero alla Società ano.
nima «Nuova Italia » con sede in Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

IVisti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre
1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver-
.tito nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti Pe-
sercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto & gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
yisto il decreto Ministeriale 21 agosto 1925, col quale la

Società anonima « Nuova Italia » con sede in Genova, ven-
ne autorizzata alPesercizio della mediazione per il colloca-
mento di rischi assicurativi alPestero;
Vista la deliberazione in data 26 gennaio :LS27, della pre-

detta Società di esercitare la mediazione nelPassicurazione

gei yari rami danni;
Decretä:

'Art. 1.

La, Sócietà anonima « Nuova Italiä », con sede in Geno-

Ja, ò autorizzata ad esercitare nel Regno la mediazione per
il collocamento di rischi assicurativi alPestero. La conces-

sione ha la durata di anni due decorrenti dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U§ioiale
del Regno ed è subordinata, sotto pena di decadenza, alla
osservanza delle vigenti norme legislative e regolamentari
e delle condizioni stabilite negli articoli seguenti.

rt. 2.

I risohi posãonö essere collocati in assicuräsione soltãnto
presso la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Besta vietato, senza eccezione alcuna, . la copertura di ri-

schi all'estero presso altre compagnie o altri enti.
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate

le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione 'del
Lloyd's.

Art. 3.

La cauzione di cui al citato Regio decreto restá fissatá,
fino a disposizione contraria, nella somma di effettive li-
re 200,000.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, ai termini delPantorizzazione di cui al presente
decreto, i registri ed i repertori prescritti dalPart. 50 del
regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63,
e dal testo unico delle leggi tributarie sulle assicurazioni,
approvato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, modi-
ficato con R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, debbono
essere sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre

operazioni assicurative . eventualmente compiute dalFim-

presa.

Roma, ãddì 15 äprile 1927 - Anno ye

p. Il Ministro: RisI.

REGIO DEORETO 17 febbraio 1927.

Secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro.
vincia di Belluno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Pelenco delle acque pubbliche per la provincia di
Belluno, approvato con R. decreto 10 marzo 1904;
Visto Pelenco suppletivo approvato con R. decreto 5 no-

vembre 1909;
Visto il secondo elenco suppletivo, compilato a cura del

Ministero dei lavori pubblici, in seguito alPinclusione nella
Provincia predetta dei comiini di Pieve di Livinallongo,
Colle S. Lucia e Cortina d'Ampezzo, per comprendere tra
le acque pubbliche i corsi d'acqua scorrenti nel territorio dei
Comuni sopra indicati, e cioè i torrenti Cordevole e Boite
coi loro affluenti e sotto affluenti;
Ritenuto che su tale 2° elenco suppletivo è stata compiuta

la regolare istruttoria, a termini di legge, senza dar luogo
a presentazione di opposizioni;
Considerato che i corsi d'acqua di cui alPelenco stesso,

hanno i caratteri occorrenti per essere iscritti fra le acque
pubbliche ;
,Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

emesso in adunanza del 29 dicembre 1926;
Sulla liroposta del Nostro Ministko Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato il secondo elenco suppletivo delle acque pub-
bliche scorrenti nella provincia di Belluno, giusta Punito
esemplare, vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro

,
propo-

nente.
Lo stesso Nostro Ministro proponente è incaricato del-

Pesecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 « 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

GIURIN•

2
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2 Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Belluno.

N. B. - Nella colonna (2) Pindicazione game, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei

corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

DENOMINAZIONE '
- Comuni Limiti entro i

.o Foco o sbocco si ritiene pubbÊo
'd (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 6

59 Torrente Cordevole e -la- Piavo Rocca Pietore, Alleghe, Dallo shocco alle sorgen.
go di Alleghe, inf. -

.
Santa Giustina, Sospi- ti presso il g>asso di

n. 26. rolo, Sedico, Agordo, Pordoi.
Tatbon, Cencenighe,
San Tommaso, Riva-
monte, La Valle, Colle,
Santa Lucia, Pieve di
Livinallongo

59, Rid da Ghä, inf. n. 50. Cogegolq Pleye di Livinallongo paÌlo sbocco Àlle sor-

genti.

59, Rio Ornella, inf. n. 59. Id, Id.

ð0, Val di Pestort, inf. 05- Id, Id.
mero 59,

59, Rio Co17esco, inf. n. 59. Id. Id.

59, Rio Roë, int, n. 50,
,

Id. Id,

59, Rio Campolongo, inf. Au- Id. Id.
mero 50,

59, Ru di Mont, inf. n, EO. Id. Id. Id.

59, Rio Setraza, Inf. n.. ß9. Id. Id. Id.

59, Rio Chiesa, inf. n. 50. Id. Id. Id.

92, Rio d'Andras, rio di Id. Ida 104
Castello e rio Valpa•
rolo, inf. n. 59.

59, Rio Pontesouro, inf. au- Rid d'Adraz Id. Id.
mero 59-10.

592, Rio Fratta, int. n. 59-10. Id. Id. Id.

9n Ru da Porta, inf. n. 59-10. Id. Id. Id.

Egg, Val di Grevole, inf. nu• Id. Id< , Id
mero 59-10,

592, Rio Pignazza, Valle Scu- Cordevole Pieve di Livinallongo, Id,
ra, inf. n. 59. Collo S. Lucia

98, Rio Rovei, inf, n. 98. Florentina Colle S. Lucia Id,

08, Rio Pavia, Int. n. 98. Id. Id. Id j

gg . Torrente Codalunga, int. Id. Selva, Colle S. Luola T(
n. 98.
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DENOMINAZIONE Comuni ' Limiti entro i quali
_o Foce o abocco si ritiene pubblico
'd (da valle vorsò monte) toccati od attraversati il corso d'acqua
1 2 3 4 6

1ð1 Torrente Boite, inf. nu- Piave Perarolo, Valle, Vodo, Dallo sbocco alle sor-
mero 24. Bgrca, San Vito del genti.

Cadore, Cortina d'Am-
pezzo

1511 Val Dortie, inf. n. 151. Boite Cortina d'Ampezzo Id.

151, Torrente Federa, Inf. Id. Id. Id.
n. 151,

151, Rio Costeana, inf. n. 151. Id. Id. 14,

lðla Val Cernerg, int. nume- Rio ,Costeana Id. Id.
To 151-3,

151, Rio gatto, inf. a. 1514 Boite Id. Id.

151, yal di Fiorenza, Int nu- Id, Id. Id.
merò 151,

181, Bio Tragnaused, Inf. Id. Id.

151, Acqua di Campo Croce Id. Id.
g rJo ßoite, Inf. n. 151.

151, Val di Messo, Int. nu. Aoiina di .Campf Grace Id, R
mero 151-8.

1512, Rio dei tre Monti, Inf. 80ftA Cortina d'Ampezza d.
n. 151-8,

151n Rid Felijori, RV LPreddo, Rd Freddg Id,
int, n. 151,

1ð1n ' puma gig gog gg
ro 151-11,

1512, Rig posgo, Inr. A. 151-71. Rin Folijön Id.

151, Rig Ratq¾ gnf, 4 151. Molte Id.

1ðl, Rio Bigonting, Int, no-
· Id:

inero, 1514

1512, Vane Drita Ink d, 151. , Ida

170 Rio Rudevel o torrento Islei .

Malbona, g, A 170.

Yliti,) d'&dilië di Sus MIëštä R RIS

78 Maistrospa †)atigtg pubbliegg,
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REGIO DEORETO 31 marzo 1927.
Modiacazione della tabella 5= annessa al testo unico 19 agosto

1917, n. 1399, nella parte riguardante la località designata per le
nyove edincazioni dell'abitato di Comerconi, frazione del comune
di Nicotera.

VITTORIO EMANUELE III

PER ÈÈAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Visto 11 testo unico delle leggi emanate in conseguenza del
terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuto che in accoglimento dei voti espressi dalla po-

polazione di Comerconi, frazione del comune di Nicotera,
il provveditore alle opere pubblibhe della Calabria ha þro-
posto di modificare la tabella 56, annessa al citato testo
unico 19 agosto 1917, nella, parte riguardante la località

designata per le nuove edificazioni nel suddetto abitato di
Coinerconi, sostituendo ad essa~altra più vicina alPabitato
stesso e piil idonea alla fabbricazione;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori liubblici;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 9 maggio 1920, n. 665;
Sulla proposta de15ostro Ministro Segreturio di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella tabella 5° annessa al testo unico delle le ° emanateggi
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 approvato
con dec,reto Luogotenenziale 10 agosto 1917, nr 1300, all'in-
dicazione della località designata per le nuove edificazioni
dell'abitato di Comerconi, frazione del comune di Nicotera,
sostituita la seguente :
«-Piano presso lairada comunale ili allacciamento della

frazione Comerconi alla provinciale NicoteratMonteleone,
denominato « Torro-Lenza ».

Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 marzo 1927 - 'Anno V

XITTORIQ EMANUELE.

GIvamr.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

'Agli effetti dell'art. 3 della leggq 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che S. E. 11 Ministro par le ûnanze con nota n. 119 del 13 maggio 1927
ha presentato all'Ecc.ma Presidenza deHa Camera dei deputati 11

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge

10 aprile 1927, n. 584 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del

29 aprile 1927) che aumenta 11 limite massimo del prezzo di vendita
al pubblico dei sigari comuni forti.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche di atti internazionali.

Il giorno 16 maggio 1927, ha avuto luogo in Roma lo scambio deHe
ratiflohe dell'Atto addiziongle agli accordi commerciali in vigore fra
11 Regno d'Italia e la Repubblica Francese, e al relativo protocollo
di firma, sottoscritti in Roma tra l'Italia e la Francia 11 29 maggio
1926, nonchè all'Accordo .per i rottami di fearo, firmato alla stessa

data (29 maggio 1926) e alle seguenti note scambiate fra i tappresen-
tanti degli Stati anzidetti:

10 Note in data di Rotna, 29 maggio 1926, relatlve au'essimilazione
dei vini:

2• Note ín data di Roma, 29 maggio 1926, relative all'applicazione
della nomenclatura doganale;

S• Note in data di Roma, 29 maggio (926, relative al cont&ngente
del liquari italiani ammessi all'importazioste in Erancia:

4• Note in data di Parigi, 14 agosto 1926, relative alPaumento

del 30 per cento della tariffa doganale francese.

Gli atti internazionali anzidetti sono stati messi in esecuzione nel

Regno col R. decreto-legge 6 maTzo 1927, n. 462, pubblicato nella Gas•

zetta Ufficiale n. 93 del 22 aprile 1927.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEÌ, TESORO • DiV. I • PCBTAIOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 18 maggio 1027 - Anno V

Francia . . . . . , 91.38 Oro . . . . • a a 3ð2.93
Svizzerã . . . . . 352.87 Belgrado . , , . , gg.gg
Londra . . . . . , 88.942 Budapest (pengo) , a 8.22
Olanda . . , , , . 7.36 Albania (Frango oro) ggs-

Spagna . . , , . . 321.43 Norvegia . . . . . 4,73
Belgio . ,

. . . . 2.56 - Svezia • • • a · · 4.01
Berlino (Marco oro) . 4.35 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) 2.59 Danimarca . . 4.80

Praga . . . . . . 54.34 Rendita 3,50 % .
. . 63.60

Romania . . . . . 11.65 Rendita 3,50% (1902) . 57 --

Russia (Cervonetz) . 96 - Rendita 3% lordo . . 38.325
oro

. 17.64 Consolidato 5 % . • 77.20
Peso argentino carta 7.16 Obbligazioni Venezie 63.40
New York . . .

. , 18.291 3,50 % , . . . .

Dollaro Canadese . . 18.37

Rossi ENRIco, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


